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COMUNE DI SCALENGHE 
                 Città Metropolitana di Torino 

 
 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE E PROTEZIONE CIVILE 

 
N. 18 DEL 01/04/2026 

 
OGGETTO: SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI IN 
SOFFERENZA CERTE, LIQUIDE, ED ESIGIBILI DERIVANTI DA SANZIONI PER 
INFRAZIONI A NORME DEL CODICE DELLA STRADA E/O ALTRE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI.  
INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA PER AGGIO RELATIVO AL SERVIZIO DI 
RISCOSSIONE COATTIVA – ANNO 2019. RIFERIMENTO DETERMINAZIONE N.56 DEL 
02/11/2023. 
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DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 

SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE E PROTEZIONE CIVILE 

 

Determinazione n.18  del 01/04/2026 

OGGETTO: SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA DELLE ENTRATE COMUNALI IN SOFFERENZA CERTE, 

LIQUIDE, ED ESIGIBILI DERIVANTI DA SANZIONI PER INFRAZIONI A NORME DEL CODICE DELLA 

STRADA E/O ALTRE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI.  

INTEGRAZIONE IMPEGNO DI SPESA PER AGGIO RELATIVO AL SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA – 

ANNO 2019. RIFERIMENTO DETERMINAZIONE N.56 DEL 02/11/2023. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Premessa la legittimazione all’assunzione del presente atto ai sensi: 

1. del decreto sindacale n.7 del 31/12/2025 con il quale SANMARTINO Valentina è stata 

nominata responsabile del Settore Polizia Municipale, Protezione Civile, Segnaletica, 

Commercio su Aree Pubbliche con le competenze gestionali anche di rilevanza esterna, di 

attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati 

dall'organo politico; 

2. della deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 23/12/2025, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di Previsione 2026/2028; 

3. della deliberazione della Giunta Comunale n. 126 del 23/12/2025 di assegnazione delle 

risorse del P.E.G. ai Responsabili dei Servizi;  

 

Vista la legge di stabilità 2025 del 30/12/2024 n. 207; 

Visto il Testo Unico Enti Locali D. Lgs. n. 267/00;  

Visto il Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi attualmente in vigore;  

Visto il Regolamento di Contabilità;  

Tenuto conto che lo scrivente comando, in riferimento al tema di cui trattasi: 

 procede alla riscossione delle somme derivanti dalle sanzioni accertate a seguito di 
violazioni a norme del Codice della Strada, non corrisposte nei tempi ordinari, per il tramite 
della disciplina prevista dal Regio Decreto 14/10/1910, nr. 639 (Ingiunzione fiscale o di 
pagamento), così come disposto dalla Giunta Comunale con atto deliberativo nr. 57 del 16 
ottobre 2014; 
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 con riferimento alla determinazione n.7 del 10/03/2020, veniva affidato il servizio di 
riscossione coattiva dei tributi comunali alla ditta ICA s.r.l., con sede a Roma in Via 
Lungotevere Flaminio n. 76, codice fiscale 02478610583 – P.IVA 01062951007, per il 
periodo 10/04/2020 -31/12/2021; 

 veniva accettata la proposta formulata dalla ditta ICA s.r.l. (prot. n. 0001680/2020) nella 
quale si evinceva che l’aggio a carico dell’Ente era pari al 6,00%; 

 con riferimento alla determinazione n. 35 del 14/10/2021, era stata sottoscritta con la ditta 
ICA s.r.l. la “Convenzione per l’affidamento del servizio di riscossione coattiva di tributi ed 
altre entrate comunali – proroga anni tre” approvata con delibera di Giunta Comunale n. 
162 del 07/10/2021, ed era stato assunto l’impegno di spesa per la proroga della 
concessione esternalizzazione riscossione coattiva di anni tre in favore della ditta ICA s.r.l di 
Roma; 

 con la determinazione n. 55 del 26/10/2023 con la quale viene preso atto della variazione – 
con decorrenza 18/10/2023 – della ragione sociale e della sede legale della ditta I.C.A. – 
Imposte Comunali Affini – s.r.l. in: Ragione Sociale: I.C.A – Imposte Comunali Affini – s.p.a 
Sede legale: Via di Novella n. 22 -00199 ROMA dando atto che non variano le condizioni in 
essere con la ditta; 

 Dato atto che il servizio di polizia locale dal mese di maggio 2021 è gestito tramite 
convenzione, aggiornata con una nuova convenzione, con il Comune di None, capo-
convenzione; 

 Dato atto inoltre che l’ufficio di polizia locale ha predisposto e trasmesso alla ditta ICA s.r.l  
(ora I.C.A. s.p.a) il file relativo al ruolo coattivo sanzioni codice della strada notificate fino 
all’anno 2019 e non pagate, emesse nel periodo di vigenza dell’Unione dei Comuni Airasca-
Buriasco- Scalenghe (sciolta in data 31/12/2021); 

Considerato che: 

 con determinazione n.56 del 02/11/2023 del Responsabile del Servizio Tributi è stato 
disposto un impegno di spesa pari a € 2.500,00 per la copertura delle spese di aggio di 
riscossione sugli importi introitati relativi al ruolo coattivo sanzioni codice della strada 
notificate fino all’anno 2019 alla ditta I.C.A. - IMPOSTE COMUNALI AFFINI - SPA, Via di 
Novella n.22 00199 – Roma (RM). Sede Amministrativa. Viale Italia, 136 - 19124 La Spezia 
C.F. 02478610583 - P. IVA 01062951007;  

 dato atto che il capitolo di spesa inerente il ruolo coattivo sanzioni codice della strada è 
stato opportunamente assegnato al Settore Polizia Locale ed è necessario assumere il 
relativo impegno di spesa; 

Richiamati altresì: 
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- il D. Lgs. n. 31.03.2023 n. 36 Codice dei contratti pubblici, in attuazione dell’art. 1 della Legge 
21/06/2022 n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, il cui art. 229 
comma 2 stabilisce che le disposizioni con i relativi allegati acquistano efficacia in data 
01/07/2023; 

 
- L’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

 
- L’art. 120, comma 11 del d.lgs. 36/2023, con riferimento alla possibilità di proroga del 

contratto, qualora risultino oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di 

affidamento del contratto, per cui è consentito, per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione della procedura, prorogare il contratto con l'appaltatore uscente nei casi in cui 

l'interruzione della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. In tale ipotesi il contraente originario è 

tenuto all'esecuzione delle prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel 

contratto. 

 

- L’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
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Ritenuto pertanto di impegnare la somma di € 2.000,00 Iva compresa a favore della Società I.C.A. - 
IMPOSTE COMUNALI AFFINI - SPA, Via di Novella n.22 00199 – Roma (RM). Sede Amministrativa. 
Viale Italia, 136 - 19124 La Spezia C.F. 02478610583 - P. IVA 01062951007 per il pagamento della 
spesa derivante dall’aggio sulla riscossione coattiva definiti ed effettivamente introitata, 
comprensiva di ogni operazione (iscrizione posizioni, tentativi di recuperi, recuperi, sgravi), 
equivalente al 6,00% delle somme effettivamente riscosse); 

Acquisto il CIG riconducibile al presente impegno di spesa nr. BB1634D8EA;  

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva prot. n. INPS_49068509, acquisito mediante 
accesso al sistema DURC online messo a disposizione da INPS ed INAIL, con scadenza di validità 
prevista per la data del 20/05/2026;   

Visti il Regio decreto 14/10/1910, nr. 639 e la Legge 24/11/81, n° 689; 

Tutto ciò considerato; 

DETERMINA 

 
1. di dare atto che quanto riportato nella premessa è parte integrante sostanziale del presente 

atto; 

 

2. di impegnare  a favore della Società I.C.A. - IMPOSTE COMUNALI AFFINI - SPA, Via di Novella 

n.22 00199 – Roma (RM). Sede Amministrativa. Viale Italia, 136 - 19124 La Spezia C.F. 

02478610583 - P. IVA 01062951007, a titolo di aggio per il concessionario del servizio, la 

somma di € 1.639,35 + IVA 22% pari ad € 360,65 per un totale di € 2.000,00 Iva Compresa al 

capitolo 1267/99 del PEG 2026 

 

3. Di dare atto che il presente provvedimento viene trasmesso al Responsabile del Settore 

Economico-Finanziario e che lo stesso diviene esecutivo con l’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa (art. 151, comma 4, D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267);  

 

4. Di demandare a successivo atto l’adozione del provvedimento di liquidazione, che verrà 

adottato dopo il successivo ricevimento di regolare fattura elettronica emessa dalla ditta nel 

rispetto dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014 e s.m.i. e previa verifica della conformità della fornitura 

effettuata; 
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5. Di dare atto, inoltre, che: 

o la presente determinazione, viene pubblicata nella sezione “Amministrazione 

Trasparente – Affidamenti Forniture” del sito web istituzionale (art. 37, D.Lgs. 14 marzo 

2013, n. 33); 

o la presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line di questo Comune 

accessibile al pubblico dal sito web istituzionale, per rimanervi 15 giorni consecutivi 

(art. 32, comma 1, L. 18/06/2009, n. 69); 

o il presente provvedimento, contemporaneamente alla pubblicazione all’Albo Pretorio, 

è pubblicato nella sezione “Pubblicazioni – sottosezione Atti on line” (art. 23 del D. Lgs. 

14 marzo 2013, n. 33) del sito web istituzionale. 

 
Scalenghe, 01/04/2026 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Firmato Digitalmente 

SANMARTINO Valentina 


